
  E'   TEMPO   DI   BILANCI..                                                                       

-                             di    Nino   La Terza         

Non siamo alla fine dell'anno, tuttavia  alcuni 

resoconti ci sono già, perché la  stagione  turistica  

estiva  si è conclusa ed emerge che, se si esclude 

il periodo di giugno  e parte di luglio quando il clima era 

ancora primaverile e anche piovoso, è andata bene e anche 

il sole di settembre e ottobre ha favorito le presenze sia nelle zone di  mare                       

che di  montagna .                                                                                                                                           

Ci siamo lasciati  alle spalle il lungo periodo della pandemia e siamo ritornati alle 

cifre di presenze turistiche pre-covid .  Un dato importante è che il turismo  montano , 

soprattutto nei  Parchi Nazionali,  ha fatto registrare aumenti e nel 

Parco Pollino  è stato del  + 40% di flusso rispetto ai dati  pre-covid , 

addirittura maggiore rispetto agli  altri  Parchi .                                                                                                                           

Anche per quanto mi riguarda posso fare un  bilancio  della mia vita e 

notare, proprio partendo dall'argomento Pollino, che ciò che pochi 

potevano intuire nei decenni passati, in parte, oggi, si è realizzato.                       

Lungimiranza che oggi ci premia, che ci permette di osservare una serie di 

cambiamenti, trasformazioni, istallazioni, recuperi (da vedere cosa si sta realizzando a 

Laino Castello antico centro) ricostruzioni; soprattutto è cambiato l'approccio mentale 

che qui da noi era basato sulla filosofia del 'ticciabbaca' e del 'pessimismo militante', 

tutto proiettato sui soliti modelli di sviluppo industriali, ritenuti i soli risolutori e 

sull'auspicio della creazione di 'carrozzoni elettorali' che  hanno annientato capacità 

individuali che finalmente vengono considerate, apprezzate e aiutate .                                                                                                                          

E' tempo di rinascita culturale ! Un'accurata ricerca storica, che aveva stimolato la 

Rievocazione della Donazione mormannese del 1.101,  poi accantonata e oggi ripresa,                   

è un esempio di quale è stato ed è, ora, l'approccio nel nostro borgo.    

   Anche un'esperienza musicale  degli anni '80 (carpineta), sottovalutata  dapprima e 

liquidata, oggi è diventata un  futuro  antico , riscoperta  e  

riproposta  in versione più raffinata ,                                         

con altri musicisti ugualmente bravi .                                    

L'impresa iniziò dalla trasformazione  delle poesie di  F. Tarantino  in canzoni grazie 

alle  competenze musicali di  R. Leonetti  e  F. Fortunato ;  poi i concerti estivi                      

(feste dell'unità) nella pr. di Cs e  poi  il disco , ora  i concerti  nell'area fiorentina .                                                      

 Reggio Emilia 



 ( I Leonetti  musicisti  ora sono 3 perché sono stati  contagiati  i 2 figli ), 

altri brani si sono aggiunti nel repertorio;                                                                                      

da cosa nasce cosa, dopo  4 decenni una evoluzione  magnifica .    

1980      c arpini   a ttività   r ealizzazione   p arco   i ncontaminazione   n ovità                                           

---          e migrazione   t rasformazione    a bbrazzàmuni     2023                                                        

Folla  di  emigranti  sul  treno ... 

Anche l'interesse per le pubblicazioni librarie, curate da mormannesi e non,                           

si inserisce in questa scia auspicata in passato e ora, una volta trascurata e 

sottovalutata è diventata realtà. -                                                                                                      

E' tempo di bilanci anche per me, positivi, in  contrapposizione ad anni di sofferenze 

anche individuali, che hanno condizionato il mio iter lavorativo, perché quelle 

intuizioni oggi vincenti, in parte proposte e suggerite anche da me, non erano 

sembrate realistiche nella nostra realtà geografica.                   

E' tempo di bilanci anche per me, perché qualche settimana fa si è laureato mio figlio (perché 

non dirlo e scriverlo che sono orgoglioso di lui) e anche perché si è chiuso il mio impegno lavorativo e  

perché sono sette anni che sono ritornato nel pio borgo. 

 Il mio auspicio che  tutto quello che avrei voluto fare 

dopo la mia laurea, che  non a caso era una catalogazione 

dei beni culturali e ambientali del  pollino , oggi , che i 

tempi sono maturi, spero  possa farlo lui, Davide , che si 

occupa  di Economia e non di Architettura, ma va bene 

uguale,  anzi meglio, perché io, pur intuendo e vedendo  

con occhi realistici le potenzialità e le opportunità, non 

avevo conoscenze di business concept  e  strategie  di  

marketing ,  analisi  di  mercato   nè  target  di  riferimento, 

piuttosto che business  plan  e/o  cash  flow .            

Ricordo però che quando la mia casa era solo il casino di campagna,  coltivai  il pensiero che una 

casa con il terreno attorno, vicina al centro storico, poteva diventare la mia residenza.                      

Cominciai da ragazzo a personalizzarla e una volta smantellata la ferrovia (nessuno attivamente 

pensò a riattivarla) e la linea di confine con il mio terreno risultava quasi simbolica, eressi un muretto 

di confine con  le pietre e feci demolire il garage che era diventato un rudere pericolante.                                                     

Mentre si pensava ad una chiesa da  costruire...  Intuii che quel luogo avrebbe avuto un ruolo,                 

più della piazza del paese. Ora se metto una pietra storta c'è sempre qualcuno che se ne accorge, 

soprattutto turisti anche stranieri che vengono ad ammirare la chiesa progettata dall'arch. Cucinella 

che io ho apprezzato sin da quando era solo 'sulla carta'. Come pure l'hub di campotenese, quando le 

 dottore del buco del c.. vaffa... 



due opere, progettate dallo stesso architetto, collezionavano critiche anche feroci,                                   

invece dei  premi prestigiosi e degli  apprezzamenti che stanno ---------------                                            

riscuotendo ora.                                                                                                                                                                                             

     Siccome jè non fazzu nenti pura l'atri non s'ana movi pì nun fa                         

la differenza e si  fanu , fanu  malamendi .                                                                                                                                                                    

Ora apprezziamo il seminario diventato albergo 'rurà', spero che anche l'hotel Regina, di fronte al 

centro visitatori, venga riaperto, così come  auspico la riapertura della pista ciclabile (dopo aver messo 

in sicurezza le famose 5 gallerie della 'dirupata') e conseguenziale  proseguimento verso Mormanno .                                                 

Sarebbe auspicabile che l'ex hotel S. Elena (che non è più quello della 

foto, purtroppo) oltre all'albergo offrisse altri servizi:                                      

casa di riposo per anziani, piscina, palestre, museo, ostello, 

laboratori, sedi di cooperative, ecc. e demolire l'incompiuto e 

l'abusivo:  strutture lasciate a metà, pilastri e travi solitari.         

Pare che il tracciato autostradale venne deviato  soprattutto                        
per non far vedere lo scempio. E' una battuta?                   -----                                

Sono ottimista e sono certo che, nonostante lo spopolamento   del borgo, alcuni  orrori  del 
passato  tipo la costruzione  del 'palazzaccio' che ha snaturato  l'armonia architettonica del borgo e poi 
l'ampliamento  incompiuto  dell'albergo  che ha  dato  il colpo finale, oggi non siano più concepibili  .                                                                                                                                     

Nell'800 venivano abbattuti i  pini  loricati  per costruire mobili ...                                                          

Oggi si profila la chiusura della centrale del mercure  e uno dei tanti  centri 
destinati  all'abbandono , Laino Castello antica, ha invertito  il suo destino  che  

sembrava inevitabile .                     

Sono  percorsi  che finalmente  vanno  nella  giusta  direzione per me .                            

-                                                             

Ho sempre utilizzato  f.n.  anche come diario personale, perché non darci 'un tocco'                  
anche ora ?                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 

 

                                           bilancio positivo 

 Il  tocco 


